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ENZNSTNE

TERRITORIALE di CAGLIARI




  Iniziative 2009
Bozza non corretta

(Ignazio Poddighe)
REPERTORIO LEGISLATIVO – N°3/09


Siamo arrivati ormai a metà anno e, come abbiamo già rilevato nei  nostri precedenti elaborati, l’attività legislativa sia nazionale che regionale continua a languire e questa scarsa attività ci  preoccupa enormemente, in quanto le esigenze e i bisogni  sociosanitari non sono diminuiti, ma continuano ad essere pressanti e sempre più necessari, visto che l’aumento dell’indice di invecchiamento della popolazione e l’aumento delle nuove povertà, concorrono ad aumentare il senso di insicurezza e di malattia fra la gente e in modo particolare fra gli anziani, nostro bacino di utenza.

Dell’attività del Governo centrale, non ci risulta nessuna promulgazione di leggi afferenti le materie del nostro approfondimento, nel periodo che va dal mese di marzo a tutto il mese di maggio, per quanto riguarda l’attività della Conferenza permanente Stato – Regioni e Provincie Autonome, la sua attività, risulta essersi fermata alla seduta del 29 Aprile; tutte le riunioni  che sono state convocate nel messe di Maggio e nei primi giorni di Giugno, sono state regolarmente “Sconvocate”, senza apparenti motivazione e senza che fosse dato di  conoscere gli eventuali Ordini del Giorno.

Per quanto riguarda l’attività legislativa Regionale le uniche due leggi sinora emanate riguardano le attività finanziarie come la legge n. 1 “ Disposizioni per la formazione del Bilancio annuale e pluriennale della regione (legge finanziaria 2009)” e la n. 2 “ bilancio di previsione per l’anno 2009 e il bilancio pluriennale per gli anni 2009-2012”. La stessa attività della Giunta Regionale è scarsissima, basti dare uno sguardo ai due numeri precedenti del Repertorio legislativo che vi abbiamo inviato dall’inizio dell’anno, per rendersi conto della scarsa attività e dello scarso impegno, come se tutti i problemi che attanagliano la Sanità Regionale: le file nei pronto soccorsi, le lunghe liste d’attesa, ecc. ecc. fossero risolti. In questo numero, che comprende il periodo del minore impegno legislativo, a causa della interruzione del periodo feriale, abbiamo riportato alcune deliberazioni, che se pur non riguardanti il Socio-Sanitario, hanno sicuramente riflessi sulle necessità dei nostri rappresentati.
· DELIBERE ASSUNTE DALLA GIUNTA REGIONALE
Seduta del 3 Giugno 2009

1) Deliberazione n. 26/14 – Progetto attuativo del Piano sanitario nazionale 2008. Promozione di attività di integrazione tra dipartimenti di salute mentale e ospedali psichiatrici giudiziari (Linea progettuale art. 2, allinea e). Decreto del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali del 23. 12. 2008)

La linea progettuale scelta dalla nostra Regione sulla allinea e) è individuata per la Promozione di attività di integrazione tra dipartimenti di salute mentale e ospedali psichiatrici giudiziari avente per titolo “ Interventi di riabilitazione e reinserimento sociale per persone dimesse dall’Ospedale Psichiatrico Giudiziario ed in carico al servizio territoriale” si tratta di un progetto annuale con un costo complessivo di €. 180.000,00 di cui €. 30.000,00 a carico del bilancio regionale.
Seduta del 9 Giugno 2009 
1) Deliberazione n. 27/14 – Legge 9 dicembre 1998, n. 431, articolo 11. Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione: Criteri per l’individuazione dei destinatari e modalità di determinazione dei contributi per l’annualità 2009: Stanziamento regionale di €. 6.000.000,00. UPB S04.10.003 e risorse statali legge n. 203/2008.
La legge 431/98 ha istituito il Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione, tale fondo sino al 2004 si è retto col solo finanziamento statale, dal 2005 la nostra regione ha deciso di incrementare tale fondo con risorse regionali per il 2009, l’importo ammonta a €. 6.000.000,00, portando quindi il fondo a complessivi €. 10.807.699,33; a fronte di un fabbisogno richiesto di €.14.606.259,53 portando la percentuale di soddisfacimento al 73,99%. Con lo stesso provvedimento vengono approvati i criteri per la ripartizione tra i  Comuni della complessiva dotazione finanziaria che sono

· Fissazione di un termine perentorio per i Comuni per l’espletamento delle procedure ad evidenza pubblica.
· Obbligo per i Comuni di attenersi alle prescrizioni contenute nel Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici  7 giugno 1999, con le integrazioni apportate dalla Regione.
· Riconoscimento ai Comuni di significativi margini di autonomia per quanto concerne le modalità di individuazione dei beneficiari dei contributi e l’utilizzo ottimale delle risorse loro assegnate.
· Definizione dei requisiti soggettivi ed oggettivi per l’accesso ai contributi.
· Definizione in particolare dei limiti di reddito per l’accesso ai benefici.
a. Per quanto riguarda la fascia A – reddito familiare pari a due pensioni minime INPS per complessivi €. 11.913,20 per tale fascia il canone deve incidere in misura superiore al 14% del redito imponibile
b. Per quanto riguarda la fascia B – (Canone non superiore al 24% del reddito imponibile) incrementando progressivamente ( del 19%, 43%, 67% e 75%) il limite di reddito previsto per l’accesso all’edilizia convenzionata, pari ad €. 11.465,00
· Computo delle diverse tipologie di reddito in eguale misura col solo abbattimento del reddito familiare di €. 516,46 per ogni figlio a carico 
· Previsione di una premialità per i Comuni che stanziano proprie risorse a titolo integrativo di quelle statali e regionali.
· Ripartizione fra i Comuni delle risorse finanziarie disponibili proporzionalmente all’effettivo fabbisogno riscontrato a seguito dell’istruttoria delle domande.
2) Deliberazione n. 27/31 – L. n. 449/1997, art. 32, comma 15. Programma assistenziale per ragioni umanitarie. Anno 2009. €. 700.000 (UPB S05.01.007, capitolo SC05.0133).
Con la presente deliberazione anche per il 2009 la Regione autorizza le Aziende sanitarie ad erogare, compatibilmente con le risorse disponibili prestazioni che rientrino nei programmi assistenziali, approvati dalla stessa Regione a favore di cittadini non appartenenti all’Unione Europea.
Seduta del 19 Giugno 2009 

1) Deliberazione n. 28/9 – Legge regionale 31 marzo 1992 n. 5. Contratti di formazione specialistica per la frequenza delle Scuole di Specializzazione delle Facoltà di Medicina e di Chirurgia. Euro 1.900.000. Capitolo SC02. 1118 della U.P.B.S02.04.010. Approvazione definitiva.
Nessuna variazione rispetto ai contenuti della deliberazione n. 25/10 del 26.5.2009, vedi nostro Repertorio Legislativo 2/09.

2) Deliberazione n. 28/11 –  Requisiti per l’autorizzazione al funzionamento delle strutture e dei servizi educativi per la prima infanzia. Modifiche ed integrazioni alla deliberazione n. 62/24 del 14.11.2008. Approvazione definitiva.

Idem come sopra.

3) Deliberazione n. 28/12 – L.R. n. 4 /2006, art. 17, comma 1 . Fondo per la non autosufficienza: potenziamento del programma sperimentale “Ritornare a casa” e definizione dei criteri d’accesso. UPB S05.03.007 euro 5.000.000

Si delibera di riservare gli interventi esclusivamente alle situazioni che necessitano di un carico assistenziale “molto elevato” e che siano riferite a persone:
a) Dimesse da strutture residenziali a carattere sociale e/o sanitario dopo un periodo di ricovero non inferiore a 12 mesi,

b) Con gravi patologie degenerative non reversibili in ventilazione assistita  o coma

c) Che si trovino nella fase terminale della loro vita

d) Con grave stato di demenza valutato sulla base della scala CDR, con punteggio 5.

Di destinare la somma di €. 5.000.000,00 annui per il potenziamento del programma sperimentale “Ritornare a casa” finalizzato al finanziamento di nuovi progetti personalizzati e al rinnovo dei progetti in corso.

Di stabilire che l’ammissione al finanziamento dei progetti è definita previa acquisizione di un parere tecnico espresso da una commissione composta da funzionari dell’Assessorato con esperienza in materia di disponibilità e non autosufficienza ed integrata da specialisti in materia designati dalle Aziende Sanitarie Locali.
4) Deliberazione n. 28/13 – Integrazione al finanziamento del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2008. Euro 54.778.273,01. UPB. S05. 0006.

La somma di €. 57.778.273,01 disponibili nel bilancio del 2009, vengono destinate all’integrazione del fabbisogno per l’anno 2008, e si rinvia ad un successivo provvedimento l’assegnazione alle singole Aziende sanitarie.
5) Deliberazione n. 28/14 – L. n. 244/2007, art.2, comma 374. Progetti attuativi del Piano sanitario nazionale ai fini dell’accesso al fondo di cofinanziamento per l’anno 2008- Decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali del 23 dicembre 2008. Linee progettuali b) “malattie rare” e c) “implementazione delle reti delle unità spinali unipolari e delle strutture per pazienti gravi cerebrolesi”.

La Sardegna per accedere al cofinanziamento dei progetti attuativi del Piano Sanitario nazionale, presenta tre progetti, due per la linea b) e una per la linea c):

1. “Reti assistenziali per la presa in carico di soggetti con malattia rara”
· Costo complessivo del progetto    €. 162.000,00

· Finanziamento regionale             €.   30.000,00

· Sintesi e contenuti del progetto: individuazione e ridefinizione della rete assistenziale regionale per le malattie rare, individuando per ogni Patologia il Presidio assistenziale regionale di riferimento, i Presidi assistenziali distribuiti nel territorio e i centri correlati per aspetti specialistici utili alla patologia, e si offre ai presidi le risorse adeguate ad un ottimale funzionamento dei servizi, anche in previsione della attivazione del registro regionale.

2. “Sviluppo e utilizzo dei percorsi diagnostici terapeutici per malattie rare”

· Costo complessivo del progetto  €.  150.000,00

                  -    Finanziamento regionale           €.    40.000,00
                  -  Sintesi e contenuti del progetto: Il prolungamento della sopravivenza e l’aumento delle nascite rendono necessaria la definizione di percorsi assistenziali condivisi con un’integrazione interdisciplinare che coinvolga la medicina di base, ospedaliera e specialistica. Dovranno poi essere predisposti dei protocolli assistenziali con le scelte terapeutiche ed organizzative che favoriscono la reciproca conoscenza e la valorizzazione dei professionisti delle diverse discipline, incrementando di conseguenza l’efficacia e l’efficienza assistenziale. Tali protocolli dovranno avere un’impostazione interdisciplinare e multi professionale con l’elaborazione di percorsi diagnostici-terapeutici specifici dai primi mesi di vita fino all’età adulta.
                3. “Progetto di adeguamento dell’unità spinale di Cagliari volto al miglioramento     dell’assistenza, riabilitazione e reinserimento familiare e sociale e della qualità di vita delle persone con lesione midollare”
                   -    Costo complessivo del progetto    €. 645.000,00

  -     Finanziamento regionale              €. 200.000,00

  -  Sintesi e contenuti del progetto: Il miglioramento delle prestazioni sanitarie nella fase di emergenza e nella fase stabilizzata ha determinato una maggiore sopravvivenza dei pazienti anche in situazioni di gravità estrema e una riduzione delle lesioni midollari complete, con un aumento di quelle incomplete. Il compito dell’ USU è, grazie ad appositi percorsi curativi, assistenziali e riabilitativi  e a protocolli tecnico-operativi ed ad un Team medico specializzato in vari settori, far recuperare al paziente le funzioni residue in maniera che raggiunga il massimo livello di autonomia in base al livello di lesioni. Sicuramente dalla data di apertura della struttura  sono tanti i problemi legati alla mancanza di attrezzature, fondamentali per adeguare il livello di assistenza a quello delle altre USL italiane. Fra le attrezzature necessarie per la diagnosi è fondamentale l’acquisto  di apparecchiature quali quella per l’esecuzione  di tests  neurofisiologici, per la riabilitazione sessuale, per la gestione dei problemi respiratori, per la prevenzione delle lesioni da decubito, per il trattamento delle lesioni midollari incomplete e per la terapia del dolore.    

    Il valore complessivo dei tre progetti è pari a €. 957.000,00 di cui finanziamento  regionale è di €.  270.000,00. Si demanda inoltre l’Assessore alla sanità all’adozione dei successivi provvedimenti finalizzati all’accesso al fondo.

6) Deliberazione n. 28/15 – L.R. 6.4.1989, n. 13, art. 2, comma 1, lett. f) e s.m.i. Incremento dei limiti di redito ai fini dell’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica. Approvazione definitiva.

Nessuna variazione rispetto a quanto è contenuto nella deliberazione 24/21 del 19.5.2009, vedi nostro Repertorio legislativo 2/09
7) Deliberazione n. 28/16 – D.D.L. concernente “Disposizioni urgenti nei settori economici e socio sanitario, per il superamento del precariato e in materia di organizzazione regionale”.

La presente deliberazione non è stata resa fruibile nella data della sua adozione, ma nella seduta del 25.6.2009, con delibera n. 29/7  viene approvato il disegno di legge, che fa parte integrante della deliberazione, si dice che è sostitutiva di quanto approvato con la deliberazione n. 28/16. Nella delibera di approvazione nella relazione di presentazione l’articolo che riguarda  il socio-sanitario è il n. 5 che per comodità si riporta integralmente:

 ARTICOLO 5

L’Articolo 5 si compone di 6 commi che dettano disposizioni in ambito sanitario e sociale.

Al Comma 1 è rideterminata in euro 6.500.000 per l’anno 2009 la spesa per la riqualificazione della rete di emergenza-urgenza sanitaria.


Il Comma 2 autorizza la spesa di euro 2.500.000 annui a valere sull’U.P.B. S05 gennaio 001 per la dotazione di adeguate risorse aggiuntive destinate agli accordi integrativi regionali per la medicina generale e la pediatria di libera scelta.

Il Comma 3 destina parte delle risorse di cui all’articolo 7 della legge 23 gennaio 1968, n. 34 per formazione, aggiornamento, riqualificazione del personale del Servizio Sanitario Regionale e della formazione manageriale.

Al Comma 4 è autorizzata la spesa di euro 1.000.000 per un programma di prevenzione del randagismo.

Col Comma 5 le borse di studio per la frequenza delle scuole di specializzazione delle facoltà di medicina e chirurgia di cui alla legge regionale 31 marzo 1992, n. 5, sono estese anche ai laureati non medici (veterinari, odontoiatri, farmacisti, biologi, chimici, fisici e psicologi). A tal fine è autorizzata per l’anno 2009 l’ulteriore spesa valutata in euro 4.000.000.

Il Comma 6 autorizza, nell’anno 2009, la spesa di euro 250.000 per la realizzazione di un programma di pubblicità finalizzata a favorire l’incremento delle donazioni d’organo in territorio regionale.

Il Comma 7. Le procedure per il trasferimento dell’assistenza sanitaria penitenziaria dal Ministero di Giustizia al Servizio Sanitario Nazionale per il tramite della Regione Sardegna devono passare attraverso delle norme di attuazione che devono essere predisposte da una specifica Commissione Paritetica composta da due componenti di nomina Governativa e da due componenti di nomina della Regione Sardegna. Attualmente i due componenti di nomina Governativa non sono stati nominati per cui a, tutt’oggi non è stato possibile approvare le norme di attuazione e procedere a trasferimento di cui trattasi. Per far fronte alle esigenze derivanti dalle attività da svolgersi nelle carceri sarde il Governo ha stanziato una somma sufficiente per i primi cinque mesi di attività, con l’impegno che entro metà dell’anno le Regioni a Statuto Speciale avrebbero provveduto a predisporre le norme di attuazione, in virtù delle quali, le Regioni stesse avrebbero usufruito dei finanziamenti trasferiti attraverso le norme di attuazione. Ma poiché a tutt’oggi, come precedentemente specificato, il Governo non ha provveduto alla nomina dei rappresentanti di propria competenza di fatto per le attività da svolgere durante tutto l’anno le amministrazioni carcerarie avrebbero a disposizione delle risorse sufficienti solo sino al mese di luglio agosto. Per ovviare a tale scompenso si rende necessario un intervento della Regione che metta a disposizione, quale anticipo sui futuri trasferimenti da parte dello Stato congiuntamente all’approvazione delle norme di attuazione, le risorse per garantire le attività e gli stipendi degli operatori coinvolti (medici, infermieri), ammontanti a euro 1.000.000.
Complessivamente, nel il presente D.D.L.,  al Socio-Sanitario vengono destinati €. 15.250.000,00. 

Seduta del 25. Giugno 2009 

1) Deliberazione n. 29/7 – DDL recante: “Disposizioni urgenti nei settori economici e socio-sanitario, per il superamento del precariato e in materia di organizzazione regionale”. Approvazione definitiva.

           Vedi la deliberazione precedente n. 28/16 del 19.6.2009.

2) Deliberazione n. 29/20 – Articolo 56 Statuto speciale per la Sardegna: Commissione paritetica Stato – Regione sarda. Rinnovo dei componenti di espressione regionale.

La giunta regionale sostituisce il Professor Gian Mario Demuro e il Professor Fulvio Dettori, quali componenti la commissione paritetica, con la Dott.ssa Gabriella Massidda e l’Avv. Anna Maria Busia
3) Deliberazione n. 29/22 – Legge regionale 14 maggio 2009, n. 1, articolo 3, comma 2, lett. b 1). Riparto dello stanziamento di euro 15.000.000,00 in favore dei comuni per la realizzazione di interventi previsti dall’articolo 94 della legge regionale 4 giugno 1988, n. 11 e successive modificazioni e integrazioni. UPB S02.03.006 – Capitolo SC02.0881. 

L’articolo della legge n. 1/2009 o Legge finanziaria 2009, recita che vengono stanziati €. 15.000.000,00 “ per la realizzazione di interventi previsti dall’articolo 94 della legge regionale 4 giugno 1988, n. 11  (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale della Regione – legge finanziaria 1988), e successive modificazioni e integrazioni; detto fondo è integrato da parte dei comuni con la quota di competenza a valere sul fondo unico in misura non inferiore al 50 per cento. Le risorse, pena la decadenza, devono essere impegnate dai comuni entro il 31 dicembre 2009; alla ripartizione delle stesse si provvede con deliberazione della Giunta regionale, adottata su proposta dell’Assessore degli enti locali, finanza e urbanistica. Prima di elencarvi quanto è stato deliberato per i comuni della nostra provincia, riteniamo opportuno soffermarci a quanto dice l’art. 94 della legge n. 11/88 – Disposizioni per la formazione del bilancio annuale della Regione, esso dice “ L’Amministrazione regionale, al fine di incentivare l’occupazione, è autorizzata ad erogare ai Comuni che predispongono progetti finalizzati alla realizzazione, riattamento, manutenzione e gestione di opere o attività pubbliche o pubblica utilità e alla promozione o sostegno di progetti occupazionali connessi al migliore utilizzo  delle risorse locali, la soma di £. 100.000.000.000.” come abbiamo già detto oggi la soma stanziata e di €. 15.000.000,  circa 22.601.639,00 euro in meno rispetto al 1988.

Di seguito riportiamo l’ allegato alla deliberazione riportante l’ammontare dei fondi destinai ai singoli comuni, giova ricordare che gli importi sono legati al numero di abitanti censiti:
REGIONE AUTOMA  DELLA SARDEGNA
Assessorato Enti Locali, Finanze ed Urbanistica

Servizio degli Enti Locali

Settore  Trasferimenti EE.LL  e Polizia Locale

RIPARO FONDO EURO 15.000.000 – INTERVENTI ART 94 L.R. n. 11/1988 e s.m.i.          

	
	
	
	
	

	Comune
	Popolazione al 31 .12.07
	Ripartizione parti uguali
	Ripartizione popolazione
	Totale

	ARMUNGIA
	537
	15.915,1194
	2.901,6274
	18.816,7468

	ASSEMINI
	26.310
	15.915,1194
	142.163,5346
	158.078,6540

	BALLAO
	943
	15.915,1194
	5.095,4091
	21.010,5285

	BARRALI
	1.097
	15.915,1194
	5.927,5332
	21.842,6526

	BURCEI
	2.919
	15.915,1194
	15.772,5335
	31.687,6529

	CAGLIARI
	158.041
	15.915,1194
	853.959,2235
	869.874,3429

	CAPOTERRA
	23.406
	15.915,1194
	126.472,0521
	142.387,1715

	CASTIADAS
	1.407
	15.915,1194
	7.602,5881
	23.517,7075

	DECIMOMANNU
	7.463
	15.915,1194
	40.325,5971
	56.240,7165

	DECIMOPUTZU
	4.136
	15.915,1194
	22.348,4751
	38.263,5945

	DOLIANOVA
	8.810
	15.915,1194
	47.603,9810
	63.519,1004

	DOMUS DMARIA
	1.689
	15.915,1194
	9.126,3478
	25.041,4672

	DONORI
	2.102
	15.915,1194
	11.357,9532
	27.273,0726

	ELMAS
	8.934
	15.915,1194
	48.274,0030
	64.189,1224

	ESCALAPLANO
	2.370
	15.915,1194
	12.806,0653
	28.721,1847

	ESCOLCA
	630
	15.915,1194
	3.404,1439
	19.319,2633

	ESTERZILI
	787
	15.915,1194
	4.252,4782
	20.167,5976

	GERGEI
	1.350
	15.915,1194
	7.294,5941
	23.209,7135

	GESICO
	929
	15.915,1194
	5.019,7614
	20.934,8808

	GONI
	547
	15.915,1194
	2.955,6615
	18.870,7809

	GUAMAGGIORE
	1.039
	15.915,1194
	5.614,1358
	21.529,2552

	GUASILA
	2.853
	15.915,1194
	15.415,9089
	31.331,0283

	ISILI
	2.983
	15.915,1194
	16.118,3513
	32.033,4707

	MANDAS
	2.365
	15.915,1194
	12.779,0482
	28.694,1676

	MARACALAGONIS
	7.338
	15.915,1194
	39.650,1717
	55.565,2911

	MONASTIR
	4.621
	15.915,1194
	24.969,1256
	40.884,2450

	MONSERRATO
	20.784
	15.915,1194
	112.304,3293
	128.219,4487

	MURAVERA
	5.155
	15.915,1194
	27.854,5428
	43.769,6622

	NURAGUS
	971
	15.915,1194
	5.246,7044
	21.161,8238

	NURALLAO
	1.380
	15.915,1194
	7.456,6962
	23.371,8156

	NURAMINIS
	2.610
	15.915,1194
	14.102,8820
	30.018,0014

	NURRI
	2.350
	15.915,1194
	12.697,9972
	28.613,1166

	ORROLI
	2.542
	15.915,1194
	13.735,4506
	29.650,5700

	ORTACESUS
	941
	15.915,1194
	5.084,6023
	20.999,7217

	PIMENTEL
	1.177
	15.915,1194
	6.359,8054
	22.274,9248

	PULA
	7.238
	15.915,1194
	39.109,8314
	55.024,9508

	QUARTU S.ELENA
	70.945
	15.915,1194
	383.344,4303
	399.259,5497

	QUARTUCCIU
	12.274
	15.915,1194
	66.321,3692
	82.236,4886

	SADALI
	967
	15.915,1194
	5.225,0908
	21.140,2102

	SAMATZAI
	1.749
	15.915,1194
	9.450,5520
	25.365,6714

	SAN BASILIO
	1.313
	15.915,1194
	7.094,6682
	23.009,7876

	S. NICOLGERREI
	926
	15.915,1194
	5.003,5512
	20.918,6706

	SAN SPERATE
	7.457
	15.915,1194
	40.293,1766
	56.208,2960

	SAN VITO
	3.867
	15.915,1194
	20.894,9596
	36.810,0790

	S. ANDREA FRIUS
	1.878
	15.915,1194
	10.147,5910
	26.062,7104

	SARROCH
	5.317
	15.915,1194
	28.729,8941
	44.645,0135

	SELARGIUS
	29.006
	15.915,1194
	156.731,1092
	172.646,2286

	SELEGAS
	1.488
	15.915,1194
	8.040,2638
	23.955,3832

	SENORBI'
	4.626
	15.915,1194
	24.996,1426
	40.911,2620

	SERDIANA
	2.433
	15.915,1194
	13.146,4797
	29.061,5991

	SERRI
	723
	15.915,1194
	3.906,6604
	19.821,7798

	SESTU
	18.829
	15.915,1194
	101.740,6763
	117.655,7957

	SETTIMO S. PIET.
	6.264
	15.915,1194
	33.846,9168
	49.762,0362

	SEULO
	915
	15.915,1194
	4.944,1138
	20.859,2332

	SILIQUA
	4.068
	15.915,1194
	21.981,0437
	37.896,1631

	          SILIUS
	1.308
	15.915,1194
	7.067,6512
	22.982,7706

	SINNAI
	16.387
	15.915,1194
	88.545,5660
	104.460,6854

	SIURGUSDONIGALA
	2.103
	15.915,1194
	11.363,3566
	27.278,4760

	SOLEMINIS
	1.832
	15.915,1194
	9.899,0344
	25.814,1538

	SUELLI
	1.156
	15.915,1194
	6.246,3339
	22.161,4533

	TEULADA
	3.841
	15.915,1194
	20.754,4712
	36.669,5906

	USSANA
	4.051
	15.915,1194
	21.889,1858
	37.804,3052

	UTA
	7.191
	15.915,1194
	38.855,8714
	54.770,9908

	VALLERMOSA
	2.016
	15.915,1194
	10.893,2606
	26.808,3800

	VILLA S. PIETRO
	1.892
	15.915,1194
	10.223,2386
	26.138,3580

	VILLANOVATULO
	1.188
	15.915,1194
	6.419,2428
	22.334,3622

	VILLAPUTZU
	5.090
	15.915,1194
	27.503,3216
	43.418,4410

	VILLASALTO
	1.188
	15.915,1194
	6.419,2428
	22.334,3622

	VILLASIMIUS
	3.430
	15.915,1194
	18.533,6725
	34.448,7919

	VILLASOR
	7.007
	15.915,1194
	37.861,6453
	53.776,7647

	VILLASPECIOSA
	2.200
	15.915,1194
	11.887,4867
	27.802,6061

	TOTALE
	557.679
	
	3.013.364,4169
	4.143.337,8943

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Seduta del 30 Giugno 2009

1) Deliberazione n. 30/11 – Legge 24 dicembre 2007 n. 244. Progetti attuativi del Piano Sanitario Nazionale ai fini dell’accesso al fondo istituito dall’articolo 1, comma 805, della legge n. 296/2006 e assegnazione agli stessi della quota di cofinanziamento regionale –UPB S02.04.010 – Cap. SC02. 1149, €. 100.000,00.
Con la presente deliberazione la giunta regionale stabilisce di stanziare 100.000 euro per cofinanziare due progetti attuativi del Piano Sanitario Nazionale, al fine di rimuovere gli squilibri sanitari connessi alla disomogenea distribuzione delle attività realizzative della programmazione sanitaria nazionale nelle diverse realtà regionali.  Con tale finanziamento, grazie al combinato disposto delle leggi 244/207 e 296/2006 si attivano due progetti, del valore complessivo di €. 700.000,00; il primo “ Attuazione del patto per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro”, il secondo; “Attuazione del documento programmatico – Guadagnare Salute – Rendere facili le scelte salutari.”
2) Deliberazione n. 30/12 – L.R. 7 agosto 2007, n. 8 “Norme per l’istituzione di centri antiviolenza e case di accoglienza per le donne vittime di violenza” Ripartizione del Fondo Regionale per l’organizzazione e il funzionamento dei Centri antiviolenza e delle Case di accoglienza. UPB S05.03.009 capitolo SC05.0742 del bilancio regionale 2009 Euro 1.900.000,00.

Con la presente deliberazione si accolgono i progetti presentati dagli ambiti territoriali (PLUS), con i quali si richiedeva l’apertura di cinque Case di accoglienza e di otto Centri antiviolenza, con lo scopo di assicurare una diffusione equilibrata nel territorio regionale dei servizi in questione, nel nostro territorio vengono approvati i seguenti servizi e le relative somme
CENTRI ANTIVIOLENZA

	ENTE PROPONENTE
	A

Quota fissa 40%

€. 
	Pop.

Femm.
	B

Assegnazione 

Su base

Demografica €.
	A+ B

Totale

Assegnazioni

€.



	Comune di Cagliari
	37.500,00
	144.354
	116.694,54
	154.194,54

	Comune di Quartu S. Elena
	37.500,00
	58.556
	47.336,17
	84.836,17

	Totali
	75.000,00
	202.910
	164.030,71
	239.030,71


	CASE DÌ ACCOGLIENZA

ENTE PROPONENTE  
	A

Quota fissa 40%

€.
	Pop.

Femm.
	B
Assegnazione

Su base

Demografica €.
	A + B
Totale

Assegnazioni

€.

	Comune di Cagliari
	92.000,00
	144.354
	239.078,15
	331.078,15


Seduta del 16 Luglio 2007
1) Deliberazione n. 33/10 – Legge regionale n. 7/2005, art 13 comma 3. Revisione Commissione Tecnica per l’assistenza farmaceutica.

Con la presente deliberazione viene nominata la Commissione tecnica per l’assistenza farmaceutica che resterà in carica per un quinquennio.

2) Deliberazione n. 33/11 – Revisione e modifica della Commissione oncologica regionale. Delib.  G.R. n. 15/20 del 19.4.2007

Come per la precedente deliberazione, viene rinnovata la Commissione oncologica regionale per un biennio, decorrente dalla data del presente provvedimento.
Seduta del 20 Luglio 2009

1) Deliberazione n. 34/31 – Azioni di contrasto alla povertà anno 2009 – euro 30.989.506,00 UPB 
S05.03.007.

Negl’anni precedenti, in ossequio alle leggi regionali n. 2/2007 e n. 3/2008, furono promossi e realizzati interventi di sostegno economico in favore di famiglie e persone prive di reddito, in condizioni di accertata povertà, finalizzati prioritariamente all’abbattimento dei costi dei servizi essenziali, subordinando, di norma, il sostegno economico allo svolgimento di attività lavorative. La somma di €. 30.000.000,00 viene destinata per la realizzazione di azioni di contrasto alla povertà attraverso tre linee di intervento:

1. Concessione di sussidi a favore di persone e nuclei familiari in condizioni di accertata povertà;

2. Concessione di contributi in misura non superiore a 500 euro mensili, quale aiuto per far fronte all’abbattimento dei costi dei servizi essenziali, a favore di persone e nuclei familiari con reddito pari alla soglia di povertà calcolata secondo il metodo dell’indice della situazione economica equivalente (ISEE);

3. Concessione di sussidi, per un ammontare massimo di euro 800 mensili, per lo svolgimento del servizio civico comunale.
La somma di €. 989.506,00 viene destinata per l’abbattimento dei costi dei servizi essenziali per le famiglie con numero di figli pari o superiori a quattro e di ripartile ai Comuni sulla base del numero di famiglie numerose residenti nel 2008.(ripartizione che avverrà successivamente quando si conoscerà il numero dei componenti il nuclei familiari degli aventi diritto per singolo Comune.)
Riparto risorse ai Comuni della Provincia di Cagliari per le azioni di contrasto alle povertà

L.R. n.1 del 14.maggio 2009

	Comune
	Popolazione

2008 n.
	35% in parti

Uguali €.
	35% su base

Popolazione

1.1.2008 €.
	30% in base ai 

Disoccupati

2008 €.
	Trasferimenti

2009 - €.

	Armungia
	537
	27.851,00
	3.385,00
	2.325,00
	33.562,00

	Assemini
	26.310
	27.851,00
	165.857,00
	138.833,00
	332.542,00

	Ballao
	943
	27.851,00
	5.945,00
	4.565,00
	38.361,00

	Barrali
	1.097
	27851,00
	6.915,00
	5.655,00
	40.422,00

	Burcei
	2.919
	27.851,00
	18.401,00
	13.670,00
	59.923,00

	Cagliari
	158.041
	27.851,00
	996.286,00
	766.864,00
	1.791.001,00

	Capoterra
	23.406
	27.851,00
	147.551,00
	123.132,00
	298.534,00

	Castiadas
	1.407
	27.851,00
	8.870,00
	6.871,00
	43.592,00

	Decimomannu
	7.463
	27.851,00
	47.047,00
	38.492,00
	113.390,00

	Decimoputzu
	4.136
	27.851,00
	26.073,00
	20.925,00
	74.850,00

	Dolianova
	8.810
	27.851,00
	55.538,00
	44.067,00
	127.456,00

	Domus de Maria
	1.689
	27.851,00
	10.647,00
	8.778,00
	47.277,00

	Donori
	2.102
	27.851,00
	13.251,00
	10.714,00
	51.816,00

	Elmas
	8.934
	27.851,00
	56.320,00
	46.816,00
	130.987,00

	Escalaplano
	2.370
	27.851,00
	14.940,00
	10.891,00
	53.683,00

	Escolca
	630
	27.851,00
	3.972,00
	2.570,00
	34.393,00

	Esterzili
	787
	27.851,00
	4.961,00
	3.062,00
	35.875,00

	Gergei
	1.350
	27.851,00
	8.510,00
	5.268,00
	41.630,00

	Gesico
	929
	27.851,00
	5.856,00
	4.545,00
	38.253,00

	Goni
	547
	27.851,00
	3.448,00
	2.808,00
	34.108,00

	Guamaggiore
	1.039
	27.851,00
	6.550,00
	5.141,00
	39.542,00

	Guasila
	2.853
	27.851,00
	17.985,00
	14.566,00
	60.403,00

	Isili
	2.983
	27.851,00
	18.805,00
	13.227,00
	59.883,00

	Mandas
	2.365
	27.851,00
	14.909,00
	9.915,00
	52.675,00

	Maracalagonis
	7.338
	27.851,00
	46.259,00
	37.458,00
	111.568,00

	Monastir
	4.621
	27.851,00
	29.131,00
	23.673,00
	80.655,00

	Monserrato
	20.784
	27.851,00
	131.022,00
	107.819,00
	266.692,00

	Muravera
	5.155
	27.851,00
	32.497,00
	23.250,00
	83.598,00

	Nuragus
	971
	27.851,00
	6.121,00
	3.989
	37.962,00

	Nurallao
	1.380
	27.851,00
	8.699,00
	5.690,00
	42.241,00

	Nuraminis
	2.610
	27.851,00
	16.453,00
	12.760,00
	57.065,00

	Nurri
	2.350
	27.851,00
	14.814,00
	9.378,00
	52.040,00

	Orroli
	2.542
	27.851,00
	16.025,00
	10.439,00
	54.315,00

	Ortacesus
	941
	27.851,00
	5.932,00
	4.917,00
	38.700,00

	Pimentel
	1.177
	27.851,00
	7.420,00
	6.005,00
	41.276,00

	Pula
	7.238
	27.851,00
	45.628,00
	38.501,00
	111.981,00

	Quartu S. Elena
	70.945
	27.851,00
	447.235,00
	375.137,00
	850.224,00

	Quartucciu
	12.274
	27.851,00
	77.375,00
	63.658,00
	168.884,00

	Sadali
	967
	27.851,00
	6.096,00
	4.149,00
	38.096,00

	Samatzai
	1.749
	27.851,00
	11.026,00
	8.531,00
	47.408,00

	San Basilio
	1.313
	27.851,00
	8.277
	6.437,00
	42.566,00

	S. Nicolò Gerrei
	926
	27.851,00
	5.837,00
	4.634,00
	38.323,00

	San Sperate
	7.457
	27.851,00
	47.009,00
	38.140,00
	113.000,00

	San Vito
	3.867
	27.851,00
	24.377,00
	16.379,00
	68.608,00

	S. Andrea Frius
	1.878
	27.851,00
	11.839,00
	9.157,00
	48.847,00

	Sarroch
	5.317
	27.851,00
	33.518,00
	27.721,00
	89.091,00

	Selargius
	29.006
	27.851,00
	182.853,00
	154.197,00
	364.901,00

	Selegas
	1.488
	27.851,00
	9.380,00
	7.451,00
	44.683,00

	Senorbì
	4.626
	27.851,00
	29.162,00
	24.111,00
	81.125,00

	Serdiana
	2.433
	27.851,00
	15.338,00
	12.314,00
	55.503,00

	Serri
	723
	27.851,00
	4.558,00
	2.890,00
	35.299,00

	Sestu
	18.829
	27.851,00
	118.697,00
	97.988,00
	244.537,00

	Settimo S. Pietro
	6.264
	27.851,00
	39.488,00
	33.426,00
	100.766,00

	Seulo
	915
	27.851,00
	5.768,00
	3.465,00
	37.085,00

	Siliqua
	4.068
	27.851,00
	25.645,00
	20.670,00
	74.166,00

	Silius
	1.308
	27.851,00
	8.246,00
	6.821,00
	42.918,00

	Sinnai
	16.387
	27.851,00
	103.303
	84.662
	215.817,00

	Siurgus Donigala
	2.103
	27.851,00
	13.257,00
	10.133,00
	51.242,00

	Soleminis
	1.832
	27.851,00
	11.549,00
	9.235,00
	48.635,00

	Suelli
	1.156
	27.851,00
	7.287,00
	5.871,00
	41.010,00

	Teulada
	3.841
	27.851,00
	24.214,00
	18.887,00
	70.952,00

	Ussana
	4.051
	27.851,00
	25.537,00
	21.133,00
	74.522,00

	Uta
	7.191
	27.851,00
	45.332,00
	37.085,00
	110.268,00

	Vallermosa
	2.016
	27.851,00
	12,709,00
	9.915,00
	50.475,00

	Villa S. Pietro
	1.892
	27.851,00
	11.927,00
	10.351,00
	50.130,00

	Villanova Tulo
	1.188
	27.851,00
	7.489,00
	4.961,00
	40.302,00

	Villaputzu
	5.090
	27.851,00
	32.087,00
	23.316,00
	83.255,00

	Villasalto
	1.188
	27.851,00
	7.489,00
	5.209,00
	40.550,00

	Villasimius
	3.430
	27.851,00
	21.623,00
	16.233,00
	65.707,00

	Villasor
	7.007
	27.851,00
	44.172,00
	35.234,00
	107.257,00

	Villaspeciosa
	2.200
	27.851,00
	13.869,00
	11.295,00
	53.015,00

	Totale Prov.
	557.049
	1.977.421,00
	3.485.996,00
	2.776.102,00
	8.239.519,00


2) Deliberazione n. 34/68 – Legge 9 gennaio 1989, n. 13, Legge regionale 30 agosto 1991, n. 32 Programma d’intervento per la concessione di contributi per la realizzazione di opere direttamente finalizzate al superamento e all’eliminazione di barriere architettoniche negli edifici privati. Ripartizione fondi regionali relativi all’anno 2009. €. 3.000.000,00 – capitolo SC04.2748 – U.P.B. S04. 10.005

Si approva il programma per la concessione di contributi per la realizzazione di opre direttamente finalizzate al superamento delle barriere architettoniche negli edifici privati, e si trasferiscono le risorse ai singoli Comuni che ne hanno fato richiesta, previo l’accertamento della regolarizzazione delle domande presentate.
Nella nostra provincia, solo 37 Comuni hanno presentato progetti e la domanda per accedere ai contributi, che salvo accertamento negativo riceveranno le somme da loro richieste, essi sono:

Assemini €. 14.242,86 – Ballao €. 5.317,46 – Cagliari €. 291.277,47 – Decimomannu €. 5.418,99 – Elmas €. 2.840,38 – Escolca €. 14.751,93 – Esterzili €. 5.218,99 – Gergei €. 603,56 – Gesico €. 20,018,25 – Isili €. 11.555,13 – Mandas €. 14.882,03 – Maracalagonis €. 4.662,45 – Monastir €. 7.783,99 – Monserrato €. 1.914,01 – Nurri €. 23.958,64 – Orroli €. 18.330,33 – Ortacesus €. 9.436,71 – Quartu S.E. €. 31.316,18 – Quartucciu €. 45.196,81 – S. Nicolò Gerrei €. 2.229,94 – Sarroch €. 10.513,30 – Selargius €. 13.814,89 – Selegas €. 6.964,99 – Senorbì €. 20.796,59 – Sestu €. 7.948,42 – Settimo S. Pietro €. 4.311,71 – Silius €. 653,92 – Sinnai €. 31.533,82 Suelli €. 16.729,22 – Teulada €. 6.368,37 – Ussana €. 9.059,75 – Uta €. 1.982,83 – Vallermosa €. 16.421,70 – Villaputzu €. 22.144,54 – Villasimius €. 4.666, 71 – Villasor €. 4.871,99 – Villaspeciosa €. 2.782,53. Per  un totale provinciale pari a €. 712.521,00
Vico 2° XX Settembre, 1  09125 – Cagliari
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